
CITTÀ METROPOLITANA DI VENEZIA

AREA ECONOMICO FINANZIARIA
Servizio società partecipate ed entrate e gestione tributi ed economato

Determinazione N. 2442 / 2025
Responsabile del procedimento: ARMELLIN ROMANO

Oggetto:  DETERMINAZIONE A CONTRATTARE PER L'ACQUISIZIONE,  MEDIANTE 
AFFIDAMENTO  DIRETTO,  DELLA  FORNITURA  DI  5000  BUONI  PASTO 
ELETTRONICI,  DELL'IMPORTO  COMPLESSIVO  DI  33.852,00  EURO.  CIG 
B82B23DE3A

Il dirigente

visti:
i. il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e, 

in particolare, gli articoli: 107 che definisce le funzioni e le responsabilità dei dirigenti, 182, 
183, 184 e 185 che regolano il procedimento di spesa, 192 che stabilisce che la stipulazione dei 
contratti deve essere preceduta da apposita determinazione a contrattare;

ii. lo statuto della Città metropolitana di Venezia, approvato dalla Conferenza metropolitana con 
delibera n. 1 del 20/01/2016 ad oggetto “Approvazione dello statuto della Città metropolitana  
di Venezia” in particolare l’art. 28 “Dirigenti ed altri responsabili”;

iii. il  vigente  regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  dei  servizi  della  Città  metropolitana, 
approvato con decreto del Sindaco metropolitano n. 1 del 03/01/2019, da ultimo modificato con 
decreto del Sindaco metropolitano n. 34 del 16/06//2022, in particolare l’art. 13 che individua i 
compiti dei dirigenti; 

iv. il regolamento metropolitano di contabilità e, in particolare, l’art. 18, che disciplina l’impegno 
di spesa;

v. il regolamento per la disciplina dei contratti dell’Ente, applicabile per il principio di continuità 
amministrativa dopo il subentro della Città metropolitana;

vi. il protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori,  servizi e forniture, a cui questa Città 
metropolitana ha aderito con determinazione del Segretario generale n. 1352 del 15 giugno 
2020, per quanto applicabile nei termini di cui alla Circolare del Segretario generale CmVe n. 
1/2023;

vii. la nuova macrostruttura dell’ente approvata con decreto sindacale n. 79 del 27/12/2023 e le 
determinazioni relative alla collocazione del personale nella dotazione organica, da ultimo la 
determinazione n. 1412/2025;

viii.il decreto del Sindaco metropolitano n. 82/2023 del 29 dicembre 2023 (Prot. 2023/87444 del 
29/12/2023),  con  il  quale  è  stato  conferito  al  dott.  Romano  Armellin  l’attuale  incarico  di 
dirigente dell’Area Economico-Finanziaria;

visti inoltre



i. la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 22 del 20 dicembre 2024, con la quale sono stati 
approvati  in  via  definitiva  il  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)  e  il  Bilancio  di 
Previsione per gli esercizi 2025 – 2027;

ii. il decreto del Sindaco metropolitano n. 6 del 31 gennaio 2025 “Approvazione del Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione e del Piano esecutivo di gestione – parte finanziaria - 2025 – 2027” e, 
per relazione, il Piano Esecutivo di Gestione, il Piano dettagliato degli Obiettivi, il Piano della 
Performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e la Trasparenza;

iii. che l’attività oggetto del presente atto non è inclusa in un particolare obiettivo gestionale P.I.AO. 
ma concerne attività afferenti comunque l’ambito delle funzioni istituzionali dell’ente;

visto il D.Lgs 31 marzo 2023, n. 36, “Codice dei contratti pubblici” (di seguito D.Lgs. n. 36/2023) e 
successive modificazioni con particolare riferimento a:

i. l’art. 1 che espone i principi fondamentali da perseguire nell’attività di approvvigionamento, tra 
cui quello del risultato, attuazione dei principi di efficienza, efficacia ed economicità;

ii. l’art. 17, commi 1 e 2, secondo cui prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti 
pubblici,  le  stazioni  appaltanti,  con  apposito  atto,  adottano  la  decisione  di  contrattare 
individuando  gli  elementi  essenziali  del  contratto,  i  criteri  di  selezione  degli  operatori 
economici e delle offerte e, in caso di affidamento diretto, individuano l’oggetto, l’importo e il 
contraente,  unitamente  alle  ragioni  della  sua  scelta,  ai  requisiti  di  carattere  generale  e,  se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;

iii. l’art. 19, commi 3, 22, 25, secondo cui “Le attività e i procedimenti amministrativi connessi al 
ciclo di vita dei contratti pubblici sono svolti digitalmente, […] mediante le piattaforme e i 
servizi  digitali  infrastrutturali  delle  stazioni  appaltanti  e  degli  enti  concedenti  [che  devono 
consentire,  tra  l’altro]  la  redazione  o  l’acquisizione  degli  atti  in  formato  nativo  digitale, 
l’accesso elettronico alla documentazione di gara,  la presentazione delle offerte,  il  controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dei contratti anche in fase di esecuzione e la gestione delle 
garanzie”;

iv. l’art. 49 comma 4 secondo cui, in casi motivati, con riferimento alla struttura del mercato e alla 
effettiva assenza di alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del precedente contratto 
nonché della qualità della prestazione resa, il  contraente uscente può essere [...]  individuato 
quale affidatario diretto;

v. l’art.  50 secondo cui “le stazioni appaltanti  procedono con affidamento diretto dei servizi  e 
forniture dei contratti di importo inferiore a 140.000 euro anche senza consultazione di più 
operatori  economici,  assicurando  che  siano  scelti  soggetti  in  possesso  di  documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra 
gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”;

vi. l’art.  52 secondo cui nelle procedure di affidamento di importo inferiore a 40.000 euro, gli 
operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei 
requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti;

dato atto che:
i. l’art. 35 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 16/11/2022 per il personale dipendente 

degli  EE.LL.  consente  all’Amministrazione,  nel  caso  di  carenza  della  mensa  aziendale,  in 
alternativa di garantire il pranzo ai lavoratori che ne hanno diritto attraverso la fornitura di un 
buono pasto sostitutivo, il costo del quale deve porsi per 2/3 a carico dell’Ente stesso e per 1/3 a 
carico del lavoratore;

ii. al fine di ottenere e garantire il rispetto contrattuale di cui sopra, il Servizio Economato ha il 
compito di fornire ai dipendenti il servizio sostitutivo di mensa a mezzo di buoni pasto;



iii. con  determinazione  n.  2499/2022 si  è  aderito  alla  Convenzione  della  Consip  S.p.A.  per  la 
fornitura  del  servizio  di  buoni  pasto  elettronici  per  il  personale  dipendente  della  Città 
Metropolitana di Venezia – Edizione 9;

iv. con Ordine di Acquisto diretto n. 6941638 del 19/9/2022 si è provveduto ad accantonare n. 
64700 buoni pasto elettronici;

v. alla scadenza del contratto in attuazione dell’adesione di cui al  punto iii.  risultavano ancora 
disponibili all’acquisto n. 24708 buoni pasto elettronici;

vi. con richiesta del 2/9/2024 si è provveduto all’accantonamento dei suddetti buoni residuali così 
da  renderli  disponibili  per  ordini  di  approvvigionamento  successivi  alla  scadenza  naturale 
dell’ODA originale;

vii. ad oggi risultano ancora disponibili all’acquisto circa 3000 buoni pasto elettronici;
viii.per poter assicurare l’approvvigionamento del prossimo ordine trimestrale, che verrà emesso 

nei primi giorni del mese di ottobre 2025, oltre a quelli che potrebbero servire come dotazione 
iniziale da assegnare a nuovo personale eventualmente assunto, sono necessari circa 8000 buoni 
pasto elettronici,;

ix. Consip S.p.A. ha aggiudicato una gara per la realizzazione di un accordo quadro denominato 
Buoni  pasto  11  la  cui  attivazione,  come  riportato  sul  portale  del  MePA,  terminerà 
presumibilmente il 31/10/2025;

x. tale termine temporale, oltre ad essere presunto, non è compatibile con le tempistiche indicate al 
punto viii;

xi. per garantire la continuità del servizio si rende pertanto necessario procedere all’affidamento 
diretto di n. 5000 buoni pasto elettronici ad integrazione di quelli residui di cui al punto vii;

xii. l’affidamento diretto rientra nelle previsioni del citato comma 4 dell’art. 49 D.lgs. 36/2023, in 
quanto mancano alternative tecnicamente ed economicamente più vantaggiose della presente, al 
fine di rispettare i principi di cui all’art. 1 del medesimo D.lgs. 36/2023, e in considerazione 
della  corretta  esecuzione  contrattuale  nell’ambito  della  convenzione  Consip  buoni  pasto 
elettronici Edizione 9 di cui trattasi;

xiii.l’operatore economico 360Welfare, attuale assegnatario della convenzione Consip buoni pasto 9 
e fornitore del servizio alla Città metropolitana di Venezia, ha comunicato la disponibilità alla 
fornitura in parola;

xiv. in  data 27/8/2025 è stata avviata  sul  MePA la  trattativa diretta  n.  5549837 con richiesta di  
preventivo alla ditta 360Welfare che ha proposto uno sconto del 7% netto sul valore nominale 
del buono;

xv. tale proposta economica è stata ritenuta congrua dalla Città metropolitana di Venezia;

dato atto che :
i. ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D.Lgs. 36/2023, non è richiesta garanzia definitiva, in quanto 

la modalità di esecuzione del contratto consente una puntuale e precisa verifica della stessa;
ii. per le stesse motivazioni non vi è interesse alla suddivisione in lotti, ai sensi dell’art. 58 D.Lgs. 

36/2023;
iii. sempre per le medesime motivazioni le prestazioni di cui all’oggetto non rivestono un interesse 

transfrontaliero certo, ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del D.Lgs. 36/2023;
iv. in concomitanza con la procedura di acquisto su MePA sono stati acquisiti:

1.1 il Documento Unico di Gara Europeo (DGUE);
1.2 il documento integrativo al DGUE;
1.3 l’autocertificazione sugli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 

“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, dal codice interno, dalla disciplina 
dell’istituto del whistleblowing per la segnalazione degli illeciti, dalla disciplina della 
tutela del segnalante (di cui alle relative sezioni del P.I.A.O. citato);

1.4 il  codice  identificativo  di  gara  CIG  B82B23DE3A  da  riportare  in  tutta  la 
documentazione relativa alla procedura, ai sensi dell’art. 3 comma 5 L. 136/2010;

1.5 la dichiarazione del CCNL applicato: COMMERCIO codice CNEL: H011;



v. è stata accertata la regolarità del DURC in corso di validità, e l’assenza di annotazioni riservate 
in ANAC;

vi. per la stessa natura del servizio e per le modalità operative di esecuzione della prestazione non 
si rende necessario redigere il documento unico dei rischi da interferenze (DUVRI), di  cui 
all'art. 26, comma 3, del D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro;

vii. per  le  suddette  stesse  ragioni  non  sono  stati  individuati  costi  relativi  alla  sicurezza  con 
particolare  riferimento  a  quelli  propri  connessi  allo  specifico  appalto,  ai  sensi  dell'art.  26, 
comma 5, del D.Lgs. n. 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro;

viii. vista la a natura e l’importo dei servizi, non ricorre l’obbligo di recepimento del protocollo di 
legalità della Prefettura di Venezia (rif. Mis. Z18 del PIAO 2024-2026), secondo le limitazioni 
richiamate dalla circolare CMVE n. 1 del 23 marzo 2023;

individuato nella persona della dott Romano Armellin, Dirigente dell’Area Economico Finanziaria, 
ai sensi dell’art. 15 del D.Llgs. n. 36/2023, il Responsabile Unico di Progetto (RUP);

DETERMINA

1. di adottare la decisione di assegnare alla ditta 360 Welfare Srl con sede legale in Via Quintino 
Sella, 3 – 20121 Milano, C.F. e P.IVA 02918310356; ai sensi dell’art. 50  D.Lgs. n. 36/2023, 
mediante affidamento diretto, tramite Trattativa Diretta su MePA di CONSIP SPA n. 5549837 la 
fornitura di n.  5000 buoni pasto elettronici  del valore unitario facciale di € 7,00,  al  prezzo 
unitario  di  €  6,77  IVA compresa,  per  un  importo  complessivo  massimo presunto  pari  a  € 
33.852,00 IVA compresa;

2. di stipulare il contratto con le modalità, le condizioni e le forme previste dal mercato elettronico 
MePA;

3. di ridurre l’impegno n. 604/2025 per l’importo di € 10.000,00;
4. di  impegnare,  con imputazione  al  bilancio  di  previsione  2025,  la  somma complessiva di  € 

33.852,00  IVA  compresa ai  seguenti  riferimenti  del  bilancio  2025-2027:  missione  01, 
programma 03, titolo 1, macroaggregato 103, capitolo 1010303107981429 “Mensa”;

5. di  dare atto  che  al  pagamento  sarà provveduto con atto  del  dirigente  responsabile  ai  sensi 
dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 tramite l’Area economico finanziaria e su presentazione di 
regolari fatture elettroniche a prestazioni eseguite e conformi all’offerta presentata;

6. di  nominare,  ai  sensi  dell’art.  15  del  D.Lgs.  n.  36/2023,  nella  persona  del  dott.  Romano 
Armellin  dirigente  dell’Area  economico  finanziaria  della  Città  metropolitana  di  Venezia,  il 
Responsabile Unico del Progetto (RUP);

7. ai pagamenti sarà provveduto con atto del dirigente responsabile ai sensi dell’art. 107 D.lgs. 
267/2000 tramite la ragioneria e su presentazione di regolare fattura, previa verifica dei costi 
esposti e nei limiti della spesa autorizzata;

8. di dare atto che il presente provvedimento concerne attività afferenti all’ambito delle funzioni 
istituzionali della Città metropolitana;

Per quanto riguarda il rispetto delle norme previste dal PIAO 2025-2027 nella sezione P.T.P.C.T:

• da  atto  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nella  sezione  Amministrazione 
Trasparente  sul  sito  istituzionale  dell’Ente,  nel  rispetto  degli  obblighi  di  pubblicazione 
vigenti (rif. Mis. Z02);

• dichiara l’assenza di conflitto di interessi e/o incompatibilità allo svolgimento dell’incarico 
del dirigente firmatario e del RUP/RdP (rif. Mis Z10);

• dà atto che è garantita la tracciabilità dell’iter procedimentale (rif. Mis. Z21).



Si dichiara che l’operazione oggetto del presente provvedimento non presenta elementi di anomalia 
tali da proporre l’invio di una delle comunicazioni previste dal provvedimento del Direttore 
dell'Unita' di informazione finanziaria (U.I.F.) per l'Italia del 23 aprile 2018.

Si attesta, ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del D.LGS n. 267/2000, la regolarità e la correttezza 
dell’azione amministrativa relativa al presente provvedimento.

IL DIRIGENTE
ARMELLIN ROMANO

atto firmato digitalmente


